
Perché il blocco del turn-over (nelle regioni sottoposte a 
piani di rientro) e lo stop alle assunzioni (nelle altre regioni) 
hanno ridotto all’osso gli organici. Solo nel 2012 si è 
registrata un’emorragia di circa 9.000 unità (-1,3%) e dai 
680.610 lavoratori nel 2011 si è arrivati a quota 672.05.

I continui tagli hanno portato i servizi sull’orlo della paralisi. 
I 31 miliardi sottratti alla sanità dal 2010 ad oggi hanno 
colpito soprattutto i servizi e i lavoratori: liste di attesa, 
posti letto, erogazione dei lea…ma anche tagli dei fondi per 
la produttività e zero investimenti nelle competenze.

NO al blocco 
del turnover

SI alla stabilizzazione
dei precari

SI alla valorizzazione 
delle professionalità

Sanità
36.024 milioni  nel 2013 (ancora un -1,1% sul 2012)

LA SPESA PER IL PERSONALE 
CONTINUA A SCENDERE

E per il personale precario, che garantisce il funzionamento del Servizio Sanitario 
Nazionale, è vera emergenza. Dal Dpcm tanti ostacoli e nessuna garanzia sul futuro.
Serve una cura choc. Diamo ossigeno alla nostra Salute!

FERMIAMO L’EMORRAGIA PROFESSIONALE
rilanciamo i serviz i alla salute.


